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Te elzioni conmali di Napoli. 

‘Abbiamo esaminate le elezioni ammini- 
strative delle. principali città d'Italia, 
‘tranne quelle di Milano che furono poco 
‘numerose, abiadite ,, non animate, nè 
proceduto da lotta. Resta a parlare di 
‘quelle di Napoli e Palermo, metropoli di 
duo vaste ed importanti regioni. 

Le elezioni di Napoli differiscono dalle 
‘altre della penisola pel loro carattere più 
ricisamente politico. Pare quasi che siansi 
poste in disparte le questioni amministra-| 
tive, che l'intento esclusivo! sia stato il 
trionfo della propria fazione. 

Ma, diversamente “da ciò che si vide 
altrove, non' si collegarono ivi ner 
rossi, Fatta la debita tara alle asserzioni 
dei giornali genuini interpreti dello sin- 
gole parti, come il Roma e l'Unità na- 
zionale, possiamo dire che in una lista! 
si compresero i rappresontanti dell'oppo- 
sizione più risoluta, come. provano i nomi 
del Lazzaro, del Nicotera, del Sandonato, 
del Tajani, del Bresciamorra, nell'altra 
dei liberali provetti e moderati, come il 
Cedronio, il Winspeare, il Bellelli e dei 
candidati graditi anche ni retrivi ed ai 
clericali. Era pure un'altra lista Wi cui 
non accade parlare, perchè non incontrò 
favore alcuno, 

I combattenti scesero animatissimi e 
disciplinati nell'aringo, ‘© cominciarono 
la lotta per. occupare gli uffizi, prove- 
nendo l'abilità dei prestigistori che al- 
trove non ebbero soropolo di adulterare 
16 elezioni. E mentre ordinariamente gli 
elettori lasciano che i capi si azzuffino 
‘fra loro e facendola da eclettioi scelgono 
nelle diverse liste i nomi che più gar- 
‘bano loro, senza curarsi troppo del co- 
lore, onde avviene che le nomine riescano 
aerelito © nocano pari. citenge n 
trionfo compiuto, a Napoli, per quanto 
si può giudicare sin d'ora, rimasero fo- 
deli alla bandiera, © ‘la conseguenza fu 
che i radicali raccolsero in cifra tonda 
2500 sufragi e i loro avyersari 4000, 
numero abbastanza considerabile perchè 
si possa dire che assai viva fn la éon- 
tesa. 

Del vero significato di questa ci po- 
tremo: fare un'ides' esatta osservando ciò 
che ne dicono i fogli cittàdini. Natnral- 
mente ‘sono tutti più o meno esagerati 
perchè parziali , ma le esagerazioni al 
postutto si elidono a vicenda e poli nomi 
dei prinoipali eletti sono conosciuti an- 
elie da coloro che non dimorano a Napoli, 
avendo fatto nel Parlamento ed altrove 
le loro prove. 

Il Roma dunque, che non può dissi 
mulare la sconfitta degli avversari della 














lista cui chiama. clerico-consortesca-go- 
vernativa, si consola dando la muggio- 





(Vedi n. 207) 
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Prima ribellione di Osvaldo. 

Osvaldo fa lesto in piedi, rossò come 
to sverzino, confuso, sudato dai capelli 
alle piante, col' cuore che gli batteva 
forte forte nel petto; ill povero puledro 
rimase lungo e'disteso per terra. 

— Saorl,.... — vociò il generale colla 
sua voce più tremenda, scendendo giù 
dalla carrozza: — e' m'ha rovinato ll 
mio bel paledto... Ah! 10 scellerato, lL'in-| 











degno! 
E cieco di col s'avventò verso il 
nipate a cni misurò uno schiaîto, Osvaldo 


che avrebbe pravo con animo pentito 
‘compunto un sevaro ammonimento, a quel: 
Patto bratalo senti il suo sangue  ribol-| 


raniza: alla Mista progressista, poichè at 
ferma che essa riunì da 3000 voti e che 
‘di 4000 ottenuti dalla consorteria o dai 
clerico-tortionici voglionsi. diffalcare 620! 
guardie di pubblica steurezza e 390 do- 
(ganali. Poi î soliti brogli ‘degli avvor- 
(ri. 

Naturalmente i vincitori! sono lontani 

‘dall'ammettoro tanto lo qualificazioni date 
lla Toro parte, quanto _i risultamenti ma- 
toriali allegati dal Roma, L'Unità Na- 
zionale: dice che il trionfo fu dei mode- 
rali e conservatori. Ridice, come del re- 
Isto fanno quasi tatti, a 2500 i suffragi 
degli avversari, afferma che. degli eletti 
10 sono liberali notissimi, e 6 di opinioni 
[più conservative, i quali avevano votato 
nel Consiglio co' suoi amici, che del resto 
fl munlelpio non è una politica arena; e 
[che le guardia predette non farono miîle 
[ma solo cinquecento. 
Ma la lotta fa proprio soltanto tra mo- 
(dorati, liberali o: conservatori e rossi, pro- 
I ressisti 0 radicali, ‘0 intervenne anche in 
buon dato un altro) elemento, il retrivo? 
'Anclis per chiarire questo punto dobbia- 
[mo guerdare spassionatamente i fatti, © 
[ciò che dicono i fogli di quella parte chie 
Van per la maggiore, e poi ragionarvi al- 
‘auanto sopra, poichè evidentemente non 
possiamo aggiustar piena, fede. nè all'Y- 
nità nazionale, nè al Roma. 

Ora noi cominciamo dall'avverare i) 
fatto che il cardinale, arcivescovo di Nu 
poli, Riario Sforza, prese parte alla lotta. 
lè incoraggiò i suoi fedeli ad accorrere 
all'urna, come fecero 1 vescovi. di Ge- 
‘nova e Verona. Sarà quell’Eminentissimo 
fumo del membri più liberali del Collegio 
(Gardinalizio, om est tonjonra le jacobin 
(de quelqu'iun, ma infine 1 nomi degli. e- 
letti: avevano l'alta sua approvazione: 
L'Osservatore romano, che: în. nerezza 
‘hon la cede a chicchessia, si rallegra dell 
fisultamento di quelle elezioni e racconta, 
[cominosso il fatto che. nella (costituzione 
di un ufficio, mancando uno sorutatore, 
[gli elettori nominarono per acolamazione 
‘ini parroco, si recarono ad invitarlo ad 
(tasumere l'ufficio e ll reverendo ne prese 


ll possesso, accolto da applausi univer- 
(ati. 


La Libertà Cattolica a sua volta. con- 
fessa l'alleanza, pur dicendo che « i cat- 
tolici napoletani non hanno fatto, nè fa 
ranno mai cosa di che possano vergogna- 
re. n « Non neghiamo » soggiunge « che 
dovendo scegliere da. noî, sense controllo, 
‘avremmo fatto scelta migliore, ma 1 mo- 
(dorati, senza ìl controllo nostro, avreb- 
bero fntto Rcelta peggiore. In tal caso cd 
i cattolici, convinti della proprin forza , 
indubbiamento superiore a quella dei par- 
titi politici, sarsbbero isolatamente discesi 
in campo, ovvero si (sarebbero astennti. 
L'una cosa e l'altra era da cansarsi, 
‘ia per evitare una sconfitta certa procu: 
rata dai rivoluzionari collegati a. nestro 









in volto allo zio, disse con ‘accento pieno 
di forza e di risoluzione: 

— Non mi toccate!... Non nono nn vo- 
tro lacchè, nè un vostro contadino, io! 


Queste parole accrebbero ancora. l'ira! 
del generale. 


— Al cattivo, mobile! — ruggì egli. 
[— TI mostrerò io che cosa sei... 
P fece un passo verso ‘l giovinetto per | 
ripetero il tentativo di percossa; 
Osvaldo senti la. ragione offuscarglisi; 











senza esser ben consoio di quel che fa. 
(cesse,o dicesse, brandi il frastino che 
teneva in mano e che stringeva convul- 
‘samente e disse. coi denti stretti: 

— Se un sol dito della vostra mano mil 


‘sfiora, io vi do questo scudiscio traverso 
la faccia, 


Ti generale diventò livido; fece un mo- 
vimento come per gettarsi addosso al ra-| 
[gazzo, ma ai contenne. 

— Miserabile! — esclamò mordendosi, 
lle labbra: — non abbasserò la min mano 
‘a punire: un ragazzo insolente par tuo... 
Tommaso, Giovanni, — soggiunse volto] 
‘ai due domestici che stavano seduti’ nel 





"lano con armi legali e slcall',, sia por 
Inon vedere con l'astensione nostra nei 
Comuni, come nel Parlanisnto, il {trionfo 
dei rivoluzionari. n 

Si vede che, quando v'è qualche spe- 

ranza di vittoria, la libertà, piaco ar 
[che a coloro che preferirebbero. assai di 
‘godere il potore senza dividerlo con al- 
‘cumo. A! poco a poco si convertono; fanno 
lino di quei diritti cni ‘non ha guari mo- 
stravano di avere im non cale, 
In conclusione, furono affatto sgarati i, 
[Lazzari e i Nicotera, e, quantunque non 
[negliiamo i sentimenti sinceramente liberali 
‘di una porte almeno degli eletti, quan- 
tunque non diciamo, come il Roma, che 
siano stati nominati 16 clericali, meno 
‘uno tutt'altro che clericale, non si può 
contestare che senza il concorso dei cleri- 
(cali non avrebbero riportato la palma. Mn 
‘da questo fatto ben diverse illazioni ai 
hanno a trarre che quelle cui traggono i 
radicali; 

Questi signori ebbero già la balia nel 
‘municipio di Napoli e la cattiva pruova| 
[che vi fecero non dovè invogliare molto i 
lora concittadini ad affidar nuovamente ad 
‘essi. il maneggio della cosa pubblica, quan- 
‘tungue in questa congiuntura d’ammini- 
strazione sfusi parlnto pochissimo, troppo| 
poco. Ma sbagliano poi di gran lunga 
fiando fanno quella strana misoca di fa 
zioni e mostrano di credere che il Go- 
[verno ricorresse volontieri all'opera loro, 
lche per far prevalere la lista, clericale, 
borbonica, ece., lancinssero alf'urna le 
[guardie finanziarie e le altre, Sono trop- 
‘po furbi per commettere tali minchionoriò. 
* Perchè il sig. Minghetti e consorti non 
hanno nessuna vaghezia di essere sca- 
'valcati nè dai borbonici, nè dai clericali, 
‘per la semplicissima ragione che prefe- 
riscono di far essi il bene del paese, nel 
modo; s'intende, che l’intendono eglino, 
nè vogliono lasciare, ad altri tale onore. 
[O che, porgurebbero, essi la mano a co- 
loro che vorrebbero restituire Pio Nono 
sul trono di Romae il Borbone su quello 
di Napoli? Chi disse mai cosa sì stolta, 
le rea? Se i Napolitani e i Veneziani o 
cittadini di altre città mandano ai loro) 
municipi dei cittadini o rossi o nèri, non 
|è altrimenti per far piacere al signor 
Marco, ma perchè l'amano como il fumo 
Inegli occhi ed è veramente nn voler in- 
gannare sè od altri il dire che il Governo 
‘promuova. il trionfo doi suoî più accaniti 
‘nemici, ed è un torto che sevgli fa aifer- 
‘mando che conosca sì poco l’arte di mun- 
‘tenersi in seggio. I rettori attuali no, 
bu ciò andiamo d'accordo. Resta a vedere 
‘chi si debba sostituire ad essi, Hat is 
the question, 

Reggio (Enilis), 28, — Alla Corte d’Ar 
[nise si 6 sso un processo che ha destato 
|îl più vivo interesso nel pubblico. 

Si giulicava la causa di uno certa Catel- 




















(por prenderlo, ma egli, visto che ogni 
esistenza era impossibile contro quei due 
‘colossi di Incchè, e d'altra parte avendo 
‘ancora troppo il sangue eccitato per a- 
'scoltare la voce della ragione che avrebbe 
‘consigliato di sottomettersi, volse le spalle 
‘e via a gambe, continuando giù per quella 
bella strada e co' suo! piedi quel galoppo 
‘olo al puledro, era stato così sventura» 
tamente ‘interrotto; 

— Prendetelo, arrestatelo : — gridò il 
(generale ai due lacché i quali si'‘accin- 
doro bensì tosto ad ubbidire, ma; per dire 
Îl vero, con poca voglia di riuscirci, sa- 
‘pendo loro. male il far qualche ‘cosa di 
‘spiacevole: per quel ‘slinputico giuvinetto 
(che era sempre stato tanto bnono con essi 
[come con tutti. Ma le gambo quindicenni 
ld'Osvaldo tolsero loro in_ breve l'imba- 
razzo della scelta fra il disutbidiro © il 
far cosa spiacevole al giovane; perchè 
(questi li lasciò subito in distanza; e get- 
tundosi traverso i campi, spari alla vista, 
[T duo lacchè tornarono ‘alla carrozza in 
[sembianza mortificati, \ma nel cuor loro 





sclpi i cotelt. 

Ta motà ‘lai’ giurati ha sentenziato) cho fa 
feritrice fosse, all'atto che compisva il delitto, 
Moena da morboso. furore per gravi oltreggi 
fattilo dal Don Vecchi. E fa assolta. 


Venezin, 97. — Abbinmo pur troppo al 
haffare un. atroce. dolitto commesso; questa 
Hnttina_in fino casa nella Calle: degli ATba- 
Hicsi presso il' Campo S: Filippo € Giacomo. 
Quand'ero To B ina donna tutta sparata e in- 
trisa di songiie si mostrava alla finestra del:1° 
iano! di dotta casa gridando : aiuto / aiuto f 
Nello stesso tempo un uomo usciva da quella 
asa ‘© colla, trariquilità del più perfatto ga- 
Îlautuomo sl avviava verso ln Riva degli Schia- 
von. 

Ta padrona della casa, corta Benvenuta! 
Moro, afittaletti, che abita il secondo. piano, 
di commaovo all grida della soa inquina è 
discende in tutta fretta per. prestarlo; all'oc- 
correnzia, i necessari. soccoraì. — Ma. ln. porta, 
‘cho. mette; alla stanza d'onde escono i lamenti 
'è chiusa a chiave, — Sì chiama tostò rim fub- 
bro © si fa abbattere la porta. Che spettacolo 
inisorando si presenta ‘alla. vista. degli accorsi! 
Ta infelice donna è distesa al suolo immersa 
fi rin Ingo di: sangro; Raccolta proutamente 
‘e coricata nel letto, gess articola confusamente 
‘qualche parola e paco dopo esita l'altimo re- 
biro: 





[sauiguiuoso!?. Dalle. informazioni 
risulta che' la vittima si 


[gltemmo sul ‘uo 


zione civile, nativa di Lindaro (Istria) è che 
l'uomo, ill quale si trovava in sua compagaia 
© che fu' veduto uscire dalla; cass ove avvenne 
ÎÌ tragico fatto, avesse l'età. d'anbi 60. circa 
(tal chiamasso Antonio o Federico, Salvaguo 
‘li Chioggia. — S'iguora. quali rapporti esi- 
'itessoro fra. questo due persons. Si sn soltanto 
'eh'esse arrivarono a Venezia domenica mat- 
fina col vanoro del Lloyd, proveniente: a 
(rist, o ehe presero a pigiono la stanza in 
Calle degli Albanesi, ove fecero vita comune: 

Sa il cielo quali discordia © quali. motivi 
abbiano ispirato. sentimenti, così atroci nell'e- 
‘hîmo dello sciagurato omicida! Tatto è rav- 
tolto ancora: nel, più profondo, miatero ; mi 

ro che sarà svelato, speriamo, dallo punitiva 
‘giustizia. 

‘Alle oro 8'e mezzo! le autorità erano. ml 
luogo, Alle 9 ci siamo recati noi puro, per 
[avere .i particolari che offriamo nî nostri Tet- 
tori. L'auimo non ci. regge perd sà nas mi: 
inuta descrizione, dell'orribile. spettacolo. (che 
labbiamo visto in quella stanza fatale, — La 
inisora donna aveva due ferite di coltelli 
‘lla gola, l'altra al anco destro; Que 














visceri. — Il cadavere era. tutto contorto © 
Iigurato in: modo da far raccapriccio. 

‘Allo ore 20 fa trasportato nella sala nua- 
tonica del civico ospelale ‘a disposizione della 
‘autorità; giudiziaria. 


caso. 





‘carceri criminali. (Zempo). 


ATTI UFFICIALI 
è n 
La! Gazzetta Ufficiale del 27 luglio reca: 


1, La Legge (a. 2384), dell'11 luglio, chè 
laprota il reaticonto generale conmativo del: 


1° 
1871: 





'nodifica l’are. 100 della logge alottorale. 

9. Lin lowge (1. 2611), del 8 luglio, cho 
'antorizza il comune di Bergumo a far’ tiumu 
lare le salmo di Giovanni Simone Mayr e. Gue- 


[E quel signorino poi, quel signorino.. 
più terribile nella sua. indeterminatezza ; 


nel cortile del castello, donde, smontato 
‘appena, ‘sali tosto, borbottando, il: pagio 
più pesante, le sopracolglia più contratto, 
la persona, più impettita che mai, al 
‘quartiere. della. sorella. 

La povera Amelia, che aveva per for- 
‘tuna potuto gustare un pochino dî riposo, 


forza. 
— Scr! 





nelle vene, 


lsamente: in lei furono feriti in una 1 


lan, cho'iu di ualito l'altare. davanti a;cnî 
‘celebrava messa Don Vecchi lo ammazzò a! 


bi sono, personaggi di amento, dramma. 
che racco- 


‘chiama. Rosa stefanutti, d'anni 21, di condi- 


ut 
tin 
(cosi larga è così profonda che. le. uscivano i 


‘Ancora, a mezzogiomio, il. ponolo formava 
'anpannelli ‘in’ Calle degli ]Alanesi abbando- 
tiandosi ai più svariati commenti sull'orrendo 


P. S. Oggi all'1 e mezzo pom, il Salvagno 
fu arrestato dalle guardie di questura presto 
Îl Ponte dei Greci. ‘e’ quindi tradotto nelle 





‘Atuministrazione dello Stato. per l'esercizio 


2. La legge (0. 2610), del 8 luglio, cho 


Nonterminò a minaccia, che rimase tanto | 


risali in carrozza © in pochi minnti fu 


‘non si nspettava mai più nn. si ingrato 
risveglio che doveva distruggere ogni be- 
peficio della goduta tranquillità e far pos- 
‘giorare gravemente il sno male. Diepoldo 
lo entrò in camera, pestando i tacchi per 
terra, coll'aspetto con cui un vinoitore 
penetra in una fortezza conquistata a viva 


— gridò egli: — signora 
[Winterthall! Si vede: proprio ‘che. il vo- 
stro figlio ha del sangue. di miserabilo 


La madre d'Osvatdo ai risooase doloro 





tano Donisotti nella. chiesa di 

Magari dette GATTO) SE 
4. Un regio; decreto (i. MLXXM, 

porto up, ef ino ché nti 

[Bocietà. anonima del Molino! delle Catene; 

Forino, ud emettere na certo ntmero di oNbli 

fgazioni. 

5. Un regio decreto (n. MLXxIY, 

parte ppi) del 29, giugno; ele approva il 





Moro statuto della Banca di Sconto di Car= 
Fara. 
$. Dispontnfomi nel personalo giudizia- 





rio: 


CRONACA CITTADINA > 


.@ Esami di licenza liceale. — 
Sì fo un gran parlare di questi csami ; al 
solito ai ‘diedero. temi imposs 
che escono; dal ‘ginnasio. domandò ; ci i 
sicurato | di svolgere a forma di didlogo le 
ragioni artistiche della, commedia” della tra- 
‘© quelle dell preferenza dell'ana, cul: 
tra! 
Il tema di matematica. poi così ostico ; cho 
‘generalmente parve. nbagliato , il Ministoro 
fslegraîò x itano (non sappiatno se anche a 
Torino) che si ‘usasse indulgenza in matema- 
tica in: vista dell'astruseria, del tema! 

E poi se gli aluuni sbagliano solo teme; 
fsi Ba il coraggio di rimandarli per la ripara: 
zione sl Jaglio venturo. 

Davvero cho le cose, dell'strasione son 
buone mani | 7 


Istituto delle IZosi 
Trono 

Teri ho assistito alla distribuzione degli at- 
testati, fatta allo alliove ed'agli allievi delle 
‘scuole elementari el infhutili ‘mel I: Istituto 
delle Ronine. 

Mi è impossibile, trascurare quest'opporta. 
Eire 
[Direzione chie con tanto) gelo e; cura. attendo 
all'educazione di quello e&re bambine. 

Oltre all'istruzione elementare, viane quivi 
insegnato il: cucito /ed il ricsmo, la danza;;Ja 
‘ginnastica, In lingua: francese: e la, musica. 
“Nella funzione di iori.mattina si ebbo un ot- 
timo saggio di queste: svariate: materie. 

SI distinsero al pianoforta per la franchozsa 
lo perfetta: esecuzione 16 allieve della. dami- 
(gella Giovannina Favari, maestra dell'Istitu: 
fo, dolla quale già in altro ‘occasioni si potà 
'cotstatare la. fucile comunicativa e la ‘buona 
fcuola, di cui ci fa prova il nnmero strigrando 
di'allicvo divenute bravissimo sotto la sogigia. 














Ci sori: 














[sun direzione, | parecchio delle quali ‘furono 
molto applandite già negli ‘annl scorsi, nuche 
nel 'R. Istituto della. Provvidenza 


Boaissimo i cori cantati dalle Rosine o dalle 
‘alunni. 

Particolare encomio al cav, prof, D, Matta, 
pol suo bel discorso e per la solerzie ei -arfb: 
Yevolezza (con ci. dirigo il ton ‘andamento 
dell'Istituto; 

‘ Scherzi di caitive genere. — 
(Quasi tatti gli anni i monelli sì permettono 
o scherzo di cattivo genere ora in questo ora 
in quell'altro sito; specialmente so: questo é I 

iù favorito dai cittadini per Ja. possegginta 

Je ore pomeridiane, seminando, lungo i via 
carte, ritratti ed altri oggetti cho possano 
tirare l'attenzione doi passanti. Tori una. per- 
Fiona di nostra conoscenza raccoglieva, in merzo 
‘ad uno dei viali di Piacza d'Armi, un quarto 
[d'ora prima della passeggiata, sJcuni digli 

Fini scritti mano, conteneiti! frasi osceno 
[du trivio, preceduta da:cinque o sei numeri 

iicativi ‘puro fatti a mano, messi. forse 
Hell posta pa... adecare i giuoeatori del 
otto: 

Passi lo scherzo pei numeri; ma Is frasi o- 
scemo? 

‘Raccomandiamo le guardio municipali a te- 
[her d'occhio questi. poco spiritosi ragazzacci è 
(di dar ‘loro, se occorre, una buona tiratina 
l'orecchio. 























‘anche men forte l'anima, la decfse a fre- 
‘narsi e non riagire; mn. le lagrime glie 
‘ne vennéro agli occhi e con voce tremante 
‘essa. domandò: 
— Che cos'è stato? Ole! cosa ha into 
‘mio figlio? 
Il generale raccontò a modo suò quello 
‘che era avvenuto, la insopportabile, 01 
‘bile ribellione del nipote, la faga di Ini, 
l'irremovibilo sua decisione, quando il 
‘colpevole insubordinato tornasse, di sot- 
Itometterlo a un esemplare, gravissimo, 
acconcio castigo. 

— Qual castigo? — domandò Amelia, 
tremando sempre più. 

— Venti colpi di bacchetta sul dorso,., 

La: povera madre mandi un grido. 

Ah no, Dicpoldo, vol' non farete co- 

desto. 

— E perchè non lo fari?... 
louro. 

"Non vorrete umiliare cotanto un gio- 
Yane'cho ha del vostro sangue nelle vene, 
— Che umiliare?... Tutto l'esercito au- 
triaco ha la disciplina fondata su questo 








Lo farò si 

















Hiro terribilmente selle vene, snperare|seggiolo di dietro della carrozza; 6 chefcontenti. Il generale pronunziò a denti|more e l'orgoglio di madre, l’amore ©|rimedio eficace, ed è il più bravo esercitò 
tutta la vergogna © Il rimorso del fallo| vedendo scender giù il padrone, erano|Atresti alcuni do' suol motti vibrati alla [l'orgoglio di moglie, per la quale era|del mondo: D'an villano della ‘Boemia, 
commesso, è suscitargli una fierezza e un|saltati nncor essi sulla strada: — pigliate |militare, e pol. disse nsoutto © burbero [cosa sasra Îa memoria del’ perduto con-|qetla Stiria, dello Croazia, la #ch2 
coraggio ch'e' non :si sarebbe mai piùfquel petulante e mettetelo in mozzo a voj|ai domestici = lsorte; il primo impulso fa di sdegno, pol |fa un'eroe; 

Î oreduto di avere. Con un salto schivò la{sul seggiolo, — SpUsvate quella povera bestia enno|In bontà del naturale, col concorso tanto| Amelia pregò invano, allo 'peeghicre. 
percossa © fimando gli occhi scintillanti] 1 domestici s'avvicinarono ‘a Osvaldo [di voi la riconduea. pian piano # casa. più della debolezza fisica cho lo rendova |tece suooadote parola più fermo © più rie 





































































«i Tentri. — Di notizio! teatrali sjomo 
‘secco. Non' cd sono che din0;; si 
TEO ii Ch ocnpano la eletta 
Artistica torinese. 

“R'Alfori va avanti assi bene Colla Done 
coll'ballo 72 diavolo verde, © ill Ri 
‘90lctto' cd il ballo Rosetta por Iù"veritura set-: 
timiana. 








Ti MBalbo è sémpra affollato sol Fipistrello) 
‘di Strauss, che fu'ridere e divorta il iubblico, 

‘Il'dott, Scalviti, però. non yuole starsene, 
colla \mini alla cintola'è jrepara, muove fiabe 
Al'stioi. ammiratori: 





Motti in Torino 

ti all'uficio dello stato civile 
di giorno 28 luglig 1875. 

Malino Ignazio Luigi, d'aani 25, di Feni- 
le; geometra — Budino! Luigi, id. 64, di To- 
rino, cesellatore — Boceetto Francesca nata 
Aliberti, id: 45, di ‘Torino, modisto — Bo- 
olli Rota nata, Certi id. 74, di Trino — 
Destefania Felio, id. 70, di. soutelapo 
piogsto — Lombardi, Carlo, ‘Pine: 
tolo, falegname — Marehici Pietro, id 15 di 
Torino = Viseadi Giuseppa nata Bianco, "ia. 
20, di Torino — Goduao Giuseppe, it. 5È di 
Murello; carrettisre — Suppo Pietro, ia. '60, 
di Avigliana, bracciante — Più 10 minori di 
Sinni 7. 





den 









Totale complesimo num, 20, dei quali a do. 
misilio num. $, negli Ospedali num.11, non 
residenti in questo Comune num. 1. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civite 
il giorno 28 Iuglio 1875. 
Maschi 19, femminò 15 — Totale 97, 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 aut livello del mare. 

29 luglio, 1876. 


i 





n 


‘gnotica, 


(Fensione del va- 





(Stato atmoster: 


[Dseliana. 





6 

9A1:0.+-18,0] 13,9) 86|14° 44" N O d.ln. ser. 
è anti 

21419 L91j6/19,8| 7iliscanivia. fer. 
inni 

‘740,8/+-28,4/19/5| 6914° 59"lcalma (g. ser. 
8 pon. 


‘789/7(4.26,919,8| Bille»6as'a, ser. 


Upon. 
789,6 /+28,6/10,5| 50] 


9 pom 
740,74-99,7/14,0] 70] leale 





Paola. lg. iser. 


Temperatura estrema al) minima 4 17°,6 
nord i ‘gradi: contorti) matrim ‘27:18 
Acqua ceduta mill. 1,9, 

Minima della: notte del 90/+ 19%,1. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio. di Roma) — 31 luglio 1876. 

Nascere del Sole, ore 6 4 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 0.95 — Tramonto, 7 46. 

‘Nososro delia Luna, 6 6 matt. 

Passaggio sl meridiano, ore;11 97 matt. 

Tramonto, ore 7 87 sera; 

Giorno della Luna 99°. 





Temi 
città 


Torino 
Venezia. 
Parma 
Milano 
Genova 
Livorno 
Nopoli 
Bologna 
Firenze 
Roma 





BOLLETTINOMETEOROLOGICO, 

Dispaccio: dell'ufficio, meteorologico. di. Fi- 
euro; dll een del 0 lnglo 1878) (ro! 
pom) 





sentite; il. vanitoso Diopoldo imbizzi; sue- 

cesso quello che, ancora non'era venuto 
fino allora, che fa tratto in. campo quel 
passato che s'éra giurato così bene di 
obliare' per sompre e fratsllo e sorella si 
separarono dopo essersi seambiate le più 
‘fiore rampogne e Ici colla febbre, lui con 
rin principio d'accesso di gotta. 

E Osvaldo frattanto? 

Tl'‘suo primo proposito, irrifesaivo, era 
stato di correr tanto lontano che l’anto- 
rità del conte di Donnersberg non lo po- 
tese. più raggiungere; la qual cosa i'a- 
yrebbe obbligato a fare una: beMa strada 
sì vasti erano i possedimenti dello. zio; 
e pol, ancho nsoito da quei, dominii, non 
era egli on generale dell'impero; un ciam- 
bellano dell’imperagore, di cui bastava 
una parola, perchè tutta la forze pubblica 
fosso (a suo servizio? Questo pensiero fu 
il primo che il bollore della, sua. collera 
permise allo ragione, di suggerirgli per 





pit, Cielo; 
 Berametro eggemmanto asciutte Con 
Prg Dar pane Sl 
rio a nono, 


CLUB ALPINO: 











Maro agitato, iso per forti. venti da|gerezza, e che fra i mariti difficilmente tro-| 
natia he sole Ate) ic il'vero ‘diamante, ma un'abbondanza di! 
copetto 


[bietro!falso; questo lo so’ © dh molto; tempo: 
nubi consigli fono. adtwique superfiui, ria 
'nòn posso fare a meno di ringraziarnela per- 
'Shd! non, dubito plinto, ch'essi sino dettati da 
‘ina. benevola intenzione. Ebbeno, si rassicuri: 


‘ioralé ‘6 materiale, 


visnti al cnlto,, © nel caso previsto dall'arti- 


brasonrano l'istruzione l'igicue, 1a visbilità 
(servizi questi ultimi per i. quali at Municipi 
[noti 3) 1ecito di eesore avari, se sta loro & chotv 
la educazione del popolo ed il avo beneasere 


Tranne la cotedryazione. degli edifii ‘er: 


‘Stsa, la: diramato la seguente circolare : 





partecipare alia 8. Vi: 


fila perchè porge la lieta occasione. di stri 
[gere la mano ni nostri colleghi della: Savoi 








Programma 
1à agosto. — Nel pomeriggio ‘arrivo degli 


|Jorcin — giù della ‘Posta — ovo si pernotta. 
15 agosto. = Ore quattro autim. Partenza 


ito dell CIbU Alpino, Sezione di [19 prometto di mettare tanta cora nella sclta 
E a d'in marito, quanta ne mitteràì so svessi da 
n, as i|connperarani ‘ii tntimento di diamanti; qualut 
ae At ii a quo idea: abbia ‘concepito della ‘min legge. 
È di Nina Sagl: i. |rezza, potrà però ricordarsi cha quand'è ne- 
Toce gli pin fedi | a ei Sena in e | i di cl ie sii gi 
har Yerle dato il ritto di crsdero. cho, sia. cosa, 
Questo; amichvolo ritrovo. la i se stesso | Fo facile ottenere il mio consenso, 
multo atrio, ia porche tto i ma | Con eta morse al rifito, che 
Nostre Alpi |Aerbitni nveva. poco tempo prima ricevuto, la 
ele più delizioso regioni delle miste Alb! lciznora Emma pose termine alla conversa. 
lrions; ed evitando la risposta dell uo auitico 
(cho iu ui ‘solo ‘aio vita bano santo daro | Mnte on un freddo) saluto, tosto, s'allon 
i 1 o dae tan per rientrare in coma. 
e EI 
5 3 _|auando 1a signora Colomtnti sì tà attoutausta; 
Ma ne DOTE CAVI È qualetaz dele tanta bellezza, tanto apiit, tanta’ grazia [giunti 
'GGUEONI: che bi frramo il giomo successivo, | iventeranzo preda di quell spacsamonti? No! 


o Gli toglierò la maschera, dovessi, come pre- 
titto convergenti Susa, socondo Îl seguente [90 { tale corviio; not rito 


(eratitoine! A 

ME ptt (o via li, a, il | lt 
i l'altra dal Colle del Piccolo! Monce: Rs Dica ide 

“ll ore cin: prio ciale all'aceto fo Rc E Serbia renda 
la sun opinione sospetta, — dicora a se stessa; 


che in- 





[per lo escursioni segmenti : 


Giaglione — Sasa (ore M di cammino). 


Mompantero: 
Quest'ascer 





[meno di dicci ‘ore di sulita assai faticosa, 
'cinque'ore di discesa. 


fsoritto la propria adesione ‘alla “Presidenz: 
(della Sczione di Susa uon più tardi del 


itato di lire undici; 


oro scelta. 


[alcuna responsabilità. 


LA GIUBBA DEL LEONE 
DE ge 
(Seguito, vedi mim. 207) 


— Oggi ella non mi parla che n parabol 


tradurre. ila intende diro che il matrimoni 


riaverlo; 





ma la madre! la madre chel 


madre: malata; poteva. egli atbandonarla 


nare al 
z'altro gli sapeva d’amaro, non osava 
gli riusciva. un' umiliazione soverchia. 





1° Colle del Piccolo, Moncenisio — Grau- 
gie. di Savina — Colle Clnpier. — Vallone 
Claréa — Giaglione — Susa (ore 12 di cam- 


3% ‘Ascensione. del Rocciameloto, salendo 
[per le montagne: di Novalesa, 5: discendendo 
fa Sosa per lo Casa d'Asti ‘ed il Trucco di 


elio da camminatori robusti; occorrendori non 


signori soci che desiderano ; d'interrenire 
la] convegno sul Moncenisio devono, inviare per 


prossimo agosto; unitamente ad'un vaglia po- 


“Non esistendo servizio, regolare, di vetture 
fra Susa ed il'Moncenisio, 1a Direzione si farà 
[cura ai noleggiare ‘e mettere n disposizione 
(dci signori soci, che primi ne svranno fatto 
‘damaida, quel numero di posti in vettura che 
saranno disponibili; ben inteso a tutta spent 
dei richiedeati, e senza assumere al riguardo 


— Se lei fosas per comperare ‘in fiimento 
(di diamanti. e cho una persona amica lè di- 
cessa: « Le pietre. che ella ammira non sovo| Il Ministro dell'interno ba diretto ai prefetti 
che dismante falso » comprerebba ella ancora [del Regno una circolare, con la, quale dà 
‘quel finimento senza verificarne il valoro reale?|uorme per frenaro le spese facoltativo, 0. su- 


|— devo però confessare cho le sue parole non 
[sono priva di ragionevolezza. Ciò che mi piace 
[nel ‘signor Forlandi è un'intrepidità di carat- 
tere che l'innalza fino all'eroismo. Too credo 


parco: 

— Codosta donna, 50. volesse, ‘mi! farebbe 
spiccare un salto dalin cupola del duomo; L'a- 
[more è un: nobile: sentimento purchè mon si 
(cangi in debolezza; ed io testé sono stato de- 
bolel Molto debole! Mio zio, che preferisoo: di 
fon vedermi esposto ad un duello, si guarderà 
[ani rimoproverarmi: la mia condotta, ma in 
[cuor sto, ne sono certo, troverà chè io man- 
Gato di ‘aldezza no' mici propositi. Ebbene ho 
giurato di fare in modo che tale incidente non 
‘abbia conseguenze, terrò ‘parola. Ma: badi; ti- 
[guor Forlantì, di cammitiare; dritto! chè alla 
‘prima. occasione gli farò pagare: capitalo, in: 
taressi ed arretrati. 


jo mon | può essere. eifottuata | 


è 


a 
4 


"loto che intendono anche presder. parto |, Sroltmo di Forlandi travasi danguo mi- 
‘ad una delle escursioni sopraindicate dovranno 
inviare liro diciotto; indicanào l'escursioneVn 


Macciato da una triplice. provs: il domani 
fitesso, uno strano azzardo porse ad Emma 
l'oeeasiono di cominciare la sua. 
(Continua) 

——_—__—_—_—_ 

Si assicura che 11 presidenle della Camera, 
Bianoheri, ha dato incarico! alla segreteria 
della Camera por sentite: l'avviso di alcuni 
deputati di sinistra sull’accottaziono a mem- 
bro della Commissione d'inoliesta per la Si- 
cilia, Appena ottenuto tn qualche ‘risultato, 
la presidenza al radanerà per la nomina uff 
ciato. 


‘ministro Minghetti ieri trovavasi in Mi 
lano, 


IL BILANCIO DEI COMUNI 
È DELLE PROVINCIE. 


le | perflue, dei Comuni e delle Provincie 





|-— disio, Emma con accento scherzoso: —| Comuni, secondo la circolare , dovrebbero 
[prima aì trattava dello piume di pavone, ‘orà |circoserivere le spere ai servi 
dî diamanti; ‘mi vedo dunque in obbligo di [cale e moderarle. Ordinariamente i Comuni 


i di utilità to- 





i leccedono in spese di amministrazione, di calto, 


‘è una cosu grave da non trattarsi con leg: |di foste, di bando musicali , od alcuni di ‘eni 


——————rr——n 


o |vicino”alla casa del. parroco che non a 


amava tanto e coi (egli amava tanto, la|quella del’ dottore, onde, ‘non volendo| 


?|perder tempo. ad attuaro 1a presa risola- 


[Pensò anzi al dolore che la povera donna |zione, il giovane s'affrettò a recarsi dal 
'avrobhe:avuto dalla sua ‘scappata e subito [bravo sacerdoto, il quale, ndito il rac: 
gli entrò in cuore nn rincrescimento di|conto dell'avvenimento, si dispose tosto 
Fiuello' ole aveva fatto che ben presto [con tutto {l suo zelo a portareî rimedio, 
[divenne pentimento e rimorso. Ma tor-|Ammoni ben bene il ragazzo, lo prese 
stello e ripresentarsi così sen-|per mano e lo condusse con sè subito su- 


[bito al castello a cliieder perdono, 
| Ora essi giungevano quando il’ conte 


Gli venno în mente di andare a domandar [era nel migliore del sno sdegho e perchè 
aiuto e consiglio ad alcuno doi suoi amici, 
,|€ principali di questi, 4 più autorevoli, 


‘non aveva ancora avuto tempo di sbol- 
i [lirgli quel primo fortissimo per In rovina 





Igioso: 





E tato, ma ne fo forse qualche prova lil Governo cho dietro lo persscnzioni che pa- 
A SOL Ias n nol tempo steso. Velico Randini rami-|tiscono fmpunementa gl'Italinni fn, Dalmazia, 
omai e rene iano > draatere [nova tra sè e sò, fn feno ad un viale del[le novi nazionali colte da burrasca nell'Aùria- 


tico, se il 
[dnlmate, inveco di dar fundo all’aucora i 





la prora vorso il litoralo italiano. 


nazio; 





‘nei paesi stranieri. 
Leggiamo nel: Roma di Napoli: 
Ci si assicura un fatto gravissimo. 






opinioni, poco favorevoli, 
‘All'aszico del treno a Ne 





signore che 
spetto dol Minghetti. 





interdetto a tatti di parlargli. 


‘sti giorni al tribunale civile di Roma: 


'condosi’ discendente dall'imperatore; Castani 


‘curato. 


perdono. 


colo 197 della: legge  comtinale, ed sccotcuati 
‘pochi sérizi in ‘alcuna provincio dol regno: 
imposti aî Comuni da leggi speciali tuttors 
Vigenti non debbono ammetterat nei bilanci 
‘altro spese di calto ; libero restando aî fedeli 


[gioso con. privato loro contriliazioni., Per:1o 
‘feste; l'obbligo dei Comnnî, in forza della 
legge 5 maggio 1891, è ristretto ‘a quella 
Nazionalo. A ‘questa adiguo cd a qualche 
‘altra cui fossero nicuni Comuni tenuti per lo- 
(gati © lasciti particolari dei quali friisenno le 
‘rendite, debbono limitarsi gli stanziamenti iù 
bilancio. La giurisprudenza riconosce di utilità 
'setirato. ed ammotto fra o ‘fncoltativo le 
‘spese per Ie bande musicali. Mn tali spese, 

‘art. 9 della leggo 14 giugno 1874, 
Mon possono essere; maitemate. nei bilanci di 
‘ine Comuni ‘i quali chletano di ecostere ta 
‘aliquota legale della sovr'impista, salvo che 
toa dipendano di impegni contratti aiterior 
‘mento alla detta legge o che abbiano carat: 


Si fe istanza al Vaticauo da pazto dél clero 
italiano perchè! profittando degli attuali senti- 
[menti conciliativi del: Gorerno, voglia ottenere 
l'esenzione dello tasso © marche: da bollo su 


tatti gli stampati e auuunzi di ordine reli- 


La copitaniria del porto di Ancona segnala 


nto Ìo caccia verso lo spiaggie 


quelle parti, si affrettano con Joro manifesto 
pericolo a lasciare quei: paraggi © rivolgono 


È (constatato; poi che i bastimenti di ban- 
aiera. nazionale ai astengono dal’ prender ca- 
Fichi a destinazione di Sebenico, di Spalato, 
lài Zara, di Carlopago; eco, appiato per il 
fatto delle: persecuzioni degli slavi in Dal 


Parlasi d'uno prossima adinsuza dei gior- 
'nalisti della copitale per invitare il Govemo 
la ridurie la grava tassa pei diazii che vanno 
all’estero, tassa che sì può dire proibitive e 
lo non concedo ai nostri girnati l'espanors 


Tori ua signore parlava: nel treno di Portici 
‘a Napoli, del Governo, ed esprimeva le sue 


i, uno dei viag: 
giatorî, forno un agente provocatore; fece cir 
(condare di guardio il vagone, ed artestaro il 

va osato. parlare con. poco ri- 


Coloro che furono presenti al fatto, scanda- 
lizzati, vollero sepere il: nome della vittima 
poliziesco, la seguirono in Questura, ma. fu 

Un curioso processo ha avuto luogo in quo- 


Ta principessa Maria Lascaris, quale: erede 
del fu priacipe Giovaani. Antonio Lascaria, di- 





‘no, trovandosi in bisoguo d'alimeuti ; preten- 
[deva che gli venissero somministrati de di- 
vorso basilichi di Roma, Pretendeva cho. i 
beni costituenti i yariî benefsi di dotazione 
dello buailiche, essendo stati dati da Costau- 


‘avevano maggior forza che se fossero par- 
titi dalla mano d'una donna invece che 
‘a un uomo grande, grosso e robustissimo. 
Da parte sua, Osvaldo, sottoposto a si 
barbaro! e umiliante trattamento, mai: non 
volle piegarsi a domandar. perdono , perl 
‘quante esottazioni glie'ne facesse il buon 


— Avrel potato domandar perdono ad 
‘ino zio: — disse fleramente' il giovane 
[\Winterthall, — ma il conte di Donneraberg | 
invece. che uni parente! mi si è dimostrato 
un aguzzino e a tal gente non si domanda 


più assennati, quegli in cui ‘egli ‘aveva |del suo puledro © per la risposta del sno 
‘maggiore stima e fiducia erano il signor|nipote, e perchè nuove e abbondanti dosi 
curato Barthelmann e il signor dottore |erano venute‘a fornirgliene la scena colla 
IMoeneh. Se a quest'ultimo si fosse indi-|sorella ela gotta che aveva cominciato 
rizzato, era assal probabile che le cose|n morderlo rabbiosamente alle gambe, In 
[avrebbero preso un'altra piega e avuto|tali condizioni l'inesorabil uomo volle s8- 
[miglior fine; il dottoro era più pratico degli |solutamente che il: giovinetto venutogli 


uomini e meglio sopratutto conosceva il |innanzi avesse il castigo che aveva de- 


temperarne l'accesso; ‘smise di correre, |g®nerale che non facesse il buon' curato,|terminato, e malgrado Io preghiore del 
tanto più che Îl fiato cominciava "è man: [egli avrebbe saputo preparare opportina-|parroco; venti colpi di verga furono dati 
cargli, e camminò di passo, Il secondo|mente.il terreno e grazie all'autorità che [dal palafreniero'sulle spalle di Osvaldo 
penelero, anche più potente ed efficace digli dava sul conte la sua qualità di|che fremeva, ché era ‘divenuto’ pallio 


quel primo, che venne ad aiutare in Ini|medico , 
l’opera della ragione, fu quello) della, ma-|preziosa di Ini.salute, sarebbe forse riu-|chè ingoi 


mettendo;appunto in campo la |come un morto, che si mordeva le labbra, 


ra lagrim amire, ma che non 





are. Se non fosso stato di lei; egli aveva |soito a indurre il suo:cliente 3. più miti |mandò nè un iniento, nè un gemito ; È 
tanta fra © tanto risentimento, cho tuto|e generosi consigli: ma la disgrazia volle|una voce. Vero è che il palafrenisie .in: 
avrebbe tentato per fuggire così ‘bene che [che quando la buona! den nacquo in'capo caricato dell'esecuzione di ‘tal sentenza lo 








© dispetto di tutto lo aio nod potesse più[a/Osvaldo, questi. sl: trovasso aseai più |fucova\di sl mala voglia che i tolpî bon 








‘è dolefat' per duo mesi. 


AE 
dottore Moenchi, ndendo: cofesti 
lat comprese che egli solo poteva ‘ni 





1 genoralo udì queste: parolo e fremet: 
te: fu per ‘comandare di rinnovare la 
Ischtaguie; ‘ne venne trattenuto dal ‘parro: 
(0, che con dolce violenza lo ricondusse 
nel ano quartiere, dove la gotta ‘con un! 
'acodaso più forte di quanti avesse avuto 
[da molto tempo, lo gettò immobile nel 


letta, in coni doveva stare a. bestemmiare! 


Da quel giorno ogni affezione per CO 
[zio divstine lsposslbile nel cuore d'Osvalo, 
[$ Ja edhtossa Amblia,, affittisaima della 
disperazione del figlio, ferita cradelmente 
nellk: sna fercza materna, senti rinascore 
(contro /-il' fratello tatti ‘gli antichi suoi 





tino e alsoendenti, dovrebbero ora i bensfolati, 
În base delle leggi! anonicho , somministrare 
‘à lei gli alimenti ‘perchè Îl' patronato del be- 
'hiefizi da Costantino vanno trasmesso ai La- 
scorie, 

Ta causa voino discussa dai legali roppre: 
entonti 

cioé la baailico. di San! Giovanni Laterano, il 
[Capitolo Vaticano; (la basilica di8. Paolo 
fuori delle murs ela Giunta fiquidatrico del- 
l'Asse ccolestastico, rappresentazito la. basilica. 
(di Sant'Agnese e di Sinta Croce in Gerusa- 
Lone. 

Ti Puliblico. Ministero. prese lo. sue! concime 
‘sioni tendenti a respiagere la domanda , per- 
(chè oggi non vigo più il diritto canonico in 
base .del nale la principessa Lascari chie- 
deva gli alimenti; quindi nella Jeggo odibrsî, 
non essendo; conosciuto il diritto; non esistor 
l'azione ; ‘(ciò in linea d'eccezione: nregindi- 
riale. 

La soitenza profiorita dal tribunale, mentre 
ticcoglie questo priucipîo,; dichiara: ancora che 
la principessa non ha provato: 1a discendenza; 
‘9 per ciò bia reletta Ja domanda, Assicurasi 
che Ja principessa Lascaris, iutenda ricorrero 
fn appello. 














Secondo autorevoli lettere di Vionna, il Ga- 
‘bitetto austrinco avrebbo diclirato che non 
\raole l'annessione dell’Erzegovina, ‘parché'lo 
'ansstioni relativa alla. Turchia non potrebbero 
sciogliersi con parziali temperamenti, ma solo: 
tina sotuziono definitiva di; concerto ‘com o al- 
tro potenze. 





INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA. 
Confrmasi cho in uno scolitro avvenuto fra 
[el'insorti e lo truppe. turche, questo anno 
avuto ia peggio, L'incendio ni estendo, né è 
[dato ancora prevederne le conseguenzo, 

Un telegramma di Valota, via d'Otranto, 
[dol 27 taglio anninzia: 

Qui si è spnrsa Îa voce:che) gl'insorti. cri- 
tiani, dopo una vittoria riportata sui. Turchi 
fn un sapgiinoso, combattimento, anno | occu- 
pato Atostar. 

Varie truppe ottomano, sbarcate in questo 
porto, vennero immediatumente, spedite verso 
Îl teatro dell'insarzezione. 

= Uni 1bttera. particolare da Spalatro' dice 
In seguito all'assaasinio dol frate Karaula, 
[gl'insorti di Erupa 0) di Gnbela si presero ina. 
rappresagiia, attaccando ‘lori noto alomi di- 
staccamenti turchi e fncendono eccidio, Anche 
in Gabela sventola. il vessillo anstrisco. 
— Un dlapacoio da Ragusa del 28. suon 
Gli insorti furono attacesti/ dalle truppe ot- 
tomane il 28 correnta presso Nevosinje, e dopo 
nu cstiuato combattimento vi ebbero da ambo 
lo parti numerosi: morti e feriti. 

Il 24 corrente, 19 truppe. ottomano fecero 
‘ina sortita da Stolats; ‘od assalirono gli in- 
Horti presso Dabra, ove questi ‘ultimi resero 
‘rino ‘un attacco fatto Joro'alle spalle da quat- 
tro compagilo turche presso Bilecchi 
Tl combattimento durò tutta Ja gioronta; 
l'esito è ancora ignoto. Presso. Gabela ebbo 
Thogo parimente ‘uno scontro. Govizza fu in- 
cendinta dai Turchi. 

— Narravnai Jor l'altro (20) all'ambasciata 
Îigleso = Roma che a Plymouth fù soquestrato. 
‘ima nave con carico di armi a destinazione 
degl'iusorti dell'Erzagorina.. 

— Per contro, quest'ultimo. telegramma 
della Nuova Stampa libera pare: mono aller: 
mante: 

Belgrado, 26. — Sì ha da fonte. autentica. 
[cho gl'insofti. nell’Erzegorina non vogliono 
'eontinnara Î\combattinronti: Mancano, di orga- 
[niazazione a di armi. La proposta di oftrire il 
posto di comandante a Garibaldi non fu no: 
cottata. Da Cetigne 0 da Belgrado s'infiuisce 
fn senso calmante, perché il momento attuale 
lè sfavorevole alla riuscita. Si crede che quanto 
prima il confttto avrà termine. (N. F. P). 

















tota ripararli, ‘per quanto possibile, 
ricondurre ,, s6/non la sostanza; almeno 
le apparenze della pace in seno di ‘quella 
famiglia, L'impresa non era fucile certo: 
‘na il generale soffriva, 6 in quel momenti 
Îl medico presso! Inî (era onnipossente. 
[Egli ottenne adunque, non senza fatica, 
(ché il generale facesse i primi passi alla 
riconciliazione : Amelia, la (ni salato si 
‘erd ancora peggiorata, perdonò di nuovo; 
Osvaldo}, per non: inquietare altrimenti la 
[madre, finse dimenticare l'oltragggioso tratto 
| tutto parve! tornar come prima. 

Ma il'bravo. Moench fece di più; egli 
[conosceva che l'orgogli'era !la' rota prin: 
(cipale' del carattere del ‘conti, <e- appunto 
‘sapendolo:solleticare, riusciva ad otte- 
‘nere quello cha voleva. Fece comprendere 
‘al #uo malato che-il nome; il grado, la 
‘condizione. d'un conte. di Dounersberg , 
l’obbligavano = dare al nipote un'etuca- 
Ziodo da’ gentiluomo;; gli dimostrò ‘che 
tale educazione non poteva cominciar troppo 
probto e che Ini , ‘conte di Donnéraberg , 
era famoso mella‘ siberma. © ‘nell'eguita 
ziode ‘in un'età più giovane di quella che 
‘aveva: allora Osvaldo; e il risultamento 
ne fu che si stabili di‘dare ‘ul giovinetto 
un imaestro: di cavallerizza e nn maestro 
di doherma, 


(Continua) 











Furvio Aceopi. 








FRANCIA. 
Tratterebbesi. di protrarro d'alcuni giorni la] 
data della; proroga. dell'Assemblea, par termi- 
naro la lego sul Senato, il bilancio del 1876] 
o'la loggò sulla verificazione doi. poteri dei 
Consigli generali. 1) linlstoro ha interease ci 
il bilancio sin votato prima delle: vacanze. 

T vice-presitente del Consiglio, signor But-| 
fot, presentatori di questi giorni davanti alla 
990 Commissione d'iniziativa parlamentare, 
‘ebbo a dichiarare, che per amministrare con 
‘venovolmente ‘il paese, credo necessario 
imintenuito ancora per lungo tempo lo stato di] 
‘assedio. 

Questa: dichinrazione provora nella: stampa 
liberale rn'asani vivo malcontento: Perchè si 

vretendo' ancora: governare con un regimi c0- 
‘sozionale, mentre lo' stato del pisse è affatto 
‘normate? La Francia hs. ora; una costituzione; 
‘cioè un Governo legalmente definito, l'ordine 
il più perfetto regna in tutta. l'èstensiono del 
‘territorio; piena sicurezza. dormngue, _il tasso 
‘dalla rendita non potrebbe. desiderarsi  m| 
‘gliore: perchè dunque i credo _indispensatile 

lo stato d'assedio — Porchè, al diro. dels. 
‘gnor Buifet, inauca ina legge sulla stampa. 
‘Mo questa leggo /è preparata, € con un po' 
‘più di buona volontà n quest'ora sarebbe già 
stata votata. 

e I 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Estensione: a muote Iiice degli abbonamenti. 
| A patire dal 1° agosto prossimo verranno 
‘ammessi ‘al servizio dei biglietti d'abbonsmento 
i seguonti tratti di line 

Troffarello- Chieri 

Sestri Lovante-Spezio 

Monia-Calolzio 

Camerlata-Como, 
sottà l'osservanza delle; normo © condizioni che 
sì trovano riassunte fn um programme n stampe, 
fì quale vione distribuito gratis dalle stazioni 
è chi/no faccia richiesta. 

To detto programma la stala dei prezzi de- 
‘gli abbonamenti, Ja quale si fermava. prima 
2 1600, chilometri, venne continuata, dle 
identiche basi, sino a chilometri ‘2000 per te- 
nèr conto dell'aumento consiterevole, verifcs- 
tosi nell'estensione chilometrica dello linea au- 
mese al servizio in discorso dall'epoca della 
‘sta introduzione siuo sd ora, 
——————_———e+—ec6@ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo la Gazzetta dell'Emilia, lo 
.‘acopo del viaggio del Principe Umberto a 
| Londra sarebbe il matrimonio del Prin 

cipe Tommaso con una delle figlie della 
Regina Vittoria. 

Il Principe Tommaso attenderebbe ai 
Pegli, presso la sorella Principessa Mar-| 
‘gherita, il ritorno del Principe Umberto 
per conoscere Îl risultato. della delicate 
‘missione, 

Lasciamo naturalmente la responsabi-| 
lità di queste notizie alla Gazzetta. del-, 
l'Emilia. 























A sostituire uno del membri dimissionari 
della. Commissione d'inchiesta di nomina del 
Senato; marobbo chiamato 11 senatore Peres, 

Legiziomo nella Gazzetta Ufficiale del 28: 

Dalle notiio ‘innto al Ministero. di‘agri 
coltura 6 commeroîo, e che si riferiscono al 
97 msggio, risulta che l'allevamento del bachi 
procedeva ‘molto regolsrmente” al Gisppone; e| 
che gli indigeni si ripromettovano un raccolto] 
ubertoso: 


LO SCIOPERO AL SAN GOTTARDO. 


piemontesi; al solo/imbosco sud s6'ne 
‘quasi duo mila, 








T'invi 
(geni. 
Pare cho così sia avvenuto anche al' Got 
tardo; vi furono male parolo fra alcuni di 











‘parolo di minacsia, 


menso;, © questi. soccorsi veni 


ferite: restarono. malconci. 





‘umziate; sì fecero supposi 


italiani. 





a lor ctrico 0) furono rime 


vessa attribuirsi l'incendio. 





pubblicato dal Grenz Post di asi 


fitto, Mala muicipalità d'Airolo si 





tensiono clio nol argomentinmo 
delli causo dello sciopero annunziato; 


SCOPPIO A TREVISO. 





‘questa città, presso l'Ufficio delle R. Posta 


'neggiati, caduti affatto all'ultimo piano, 


ur troppo fazno più orribile tanto disastro; 


‘@ mezzo, l'altro’ di nove, 


trovarsi nella cuclua della. casa, paterna, 





fuori della soglis.. 


sa il Potrin Giorgio, che non al 
fuggito. 





Tl telegrafo ci onnunzii uno sciopero gene: 













































Questi operai sono quasi tatti italinaî; nizi 
alano 


Questi operai robusti,, abili, infeticabili. al 
Iavoro ovunque si trovino; vengono spprorsati 
‘è preferiti ‘dagli imprenditori, apperciò deatuio 


solo ed i detti operai, vi furono risse, c pare 
‘chie nell'impeto dell'ira seno state proferite 


Giò tutto avvenne. nssai tempo fa ; succes. 
sivamento nella. notte del 19 giugno scoppiò 
[grosso incendio in' ‘Airolo! che distrusse sol 
caso; però pronti validi furono i occorsi 
ché altrimenti il disastro sarebbo stato im- 





dati dagli operai. piemontesi he: com rischio 
della loro: vita e con grande obmegazione fs: 
‘cero mimeoli per circoscrivere l'opera. distrat- 
trico delle fiumme ;. alconi anzi riportarono [o meno clandestino di polvere pitica!1! 


Cid non ostante în tale occasione si posoro 
innonzi le parole di'ilaaccia' altra volta pro- 
nî, è fa posta in 
sorso la voce: cho incendiari fossero gli operai 


T'autbrità localo segui. l'arresto di tre) o- 
‘bersi, ma chiamati a costituto, nulla emerse 
in libertà. — Si 
fecero poi diligenti indagini sullo conse del . 
l'incondio 8’ venno a constare nel modo il più | L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA. 
‘erto che & causo fortuito, non a. delitto do- 


Ciò unliu di mono un articolo comunicato; 
(calunnioso carico degli operai italiaaî, fu 
fù [andrebbe propagantosi por tutto il paoso. 

quindi riprodotto dalla’ Niove Goszetta di 
Zurigo, dal Giornale di Ginevra © da altri 
periodici, Il comuniesto assumeva il tuono uf-| 
‘iciole e sembrò dettato dalla municipalità di 
‘Airolo, Un corrispondente. del giornale It Re- 
[pubblicano di Lugano, cereò d'astutimo Vet- 
tri] 

cerata nel silenzio. Le colonia italiona ne fu 
osucorliita ed offesa nil suò sentimento nazio: 
rale. Le divisioni si fecero maggiori ra operai 
‘ed abitanti e no venn quindi quello stato ‘dl 
‘stata tn |« modo, 56 IL movimento non sarà represso in 


Leggiumo nella; Gazzetta di Treviso del 99: 
Ieri; allè ore 6 pom., uno scoppio terribile] 
‘per accensione di polvero. pirica sce crollare 


‘completamente ‘una cosa, abitata da corto |telegrammi da Metkovic,; che recano fatti già 
'Giorizio Petrin, nel vicolo di Santa Chiara in|noti; in uno di essì troviamo'ln frase scorag- 


l'Arsonalo militare, nel quale ha medo il Co- 
‘mando del presidio 0/ del distretto Le due 
(caso Intorali ebbero i muri! fortemente dan- 


Come è avvenuto l'ascentimento? È un mi- 
‘stero che. rimarrà sopolto; con due vittime che 


fonte la madre. Il! primo fu rinvenuto poco 
‘dopo cadavere nello stesso luogo; bruciato or- 
ribilmento' il viso, il petto, Io mani, i piedi; |aei popoli aì avolge d'ordinario contro lo vo- 
Îl sccondo questa. mattina sfracellato sotto un 
monto di macerie sulla pubblica ntrada, appena 


E como trovavnsi colà | quella. polvere? Lo 
ovo. ia] 


Ta polrero, che. presa fnoco , a gindicere 
lngli afftti dllo scoppio, che fu udito a grande 
‘istanza 0 foco traballare le case vicine come! 


Fato dogli operi imnplgat al traforo dl Gt- per tremolo, di atm spezzandono | vetri, 


[doveva cssera in quantità rilevante. Diceal! cho 
il Potrin no avesse ricevnto, tia cassesta alla 
(mattina. ‘Ed altra, polvere molta în pacchi di 
(tattcco con palla , fa rinvenuta sotto. il pa- 
rimento della crcina nituata nel, primo piano; 
led altro cartucce sciolto ‘o ‘» pacchi furono 
trovate fra lo ‘incorio. 


@ le perascuzioni degli: operai indi-| Quelle raccolto sono n rotrocarice. modello 


(Carcano, ms si sono pure trovati frammenti 
t- [di cartucce da salve; da fucilo n retrotarica: 
led anche di altro ;da caccia, È 

DI doro provennéro? I pagchi portano tutte 
le indicazioni della Direzione di Bologna, — 
ÎI presidio di Treviso ne è fornito da quella 
[di Venezia — non ‘innno né timbro di reg- 
[gimiento, ‘né numero di matricola, senra di 
elle non vengono distribuite ni coldati; paro 
ai tratsi in'ogni caso di polvero rubata nei 
Imogrozzini militari. 

Ta giustizia ne rileverà la. provenienza, 
quarcierà almeno in parte il velo cho copre 
[iueat'orribile. fatto. 

Dices' che il Petrin facesse, commeruio più 





I pompieri faronò fn pochi minuti sul Inogo, 
(quazitamiquo sparsi por la città, © si diedero 
lucremerite all'opera lor. Vene anche usata 
"ina pompa. dell'arsenale ‘militare, ma vuttà 
(questo: piuttosto. per. precauzione che per 'in- 
condi, ‘già. soffocato sotto le maceria, schiop- 
Pettando ancora, ad intervalli pacchi di car- 
bucce. 

Tatto era distrutto în quella casa! 


Dalle ultime notizie che abbiamo potuto 
lraccogliore; il movimento: juserezionale, non 
[cho accennare a docresconza, comio diceva ieri 
il tologramma ds Relgrado:da noi riportato; 


Una lettera da. Costantinopo!! all'Agenzia 
'Hinvas, dice che « la vera causa, deî Jamen- 
«tati disordini deve ricercarsi nello continue 
‘ded insopportabili vessazioni degli esattori, 
«ls quali spinsero dopprima all'emigrazione, 
« poscia alla rivolta gli abitanti del. distretto 
« del Nevesinje, finora così tranquilli. 

‘a Se quello popolazioni fossero | meglio am- 
‘«ministrate, soggiunge la lettera, e quindi 
‘è contente della; loro sorte, non presterebbera 
‘i certo orecchio a cattivi consigli. Ad ‘ogni 








‘« tempo, — 6è-i ‘Tarchi lo. sanno. benissimo, 
'u— esto pub! diventare il puito di portenza 
la di complicazioni gravissime nella, Turchia 
U etiropea, @ nessano potrebbè asserire per'ora 
lf dova si arresterebboro gli avrenimenti. » 


Tl Nazionale ‘di Zara del 24 ha parecchi] 


@|giante: Male per cristiani senza. armi ed 
(aiuto. Soccorrete! Lo stesso giornale fa ser 
tamente ‘@ malincuore la seguenta  confis- 
sione: 

‘a È inutile il dire, cho in seguito al con-| 
‘Legno strottamento neutrale, cho sembra ab- 
iano assunto lo potenze d'Europa {n fuccia 
‘hî moti dell’Erzegorina, si funnò sempre, più 





Due figliuoli del Petrin, uno di undici anni (deboli le speranze di una prossima liberazione 
avrebbero. dovuto 





Iuto volere degli uomini; il misterioso destino 


glie ‘© lo previsioni di coloro che. credono! di 
‘verli per sempre nelle proprio manî, n 

Cid detto, il Iazionele ripone lu sua \spe- 
fanza nella viva agitazione che comincia a 
‘manifostarsi. nel Montenegro 81 favore! dgli 
{nsorgenti nell'Erzegorina.. 


IL: MINISTERO INGLESE, 
‘Acaai rimarchovolo è la'condotta del’ Mini- 








stero: gleso in. questi ultimi giorni; dopo lo 
[scandalo parlimentare promosso. dal! signor] 
[Plimsoll. Montra sl aspettà che questo. onofe- 

to dell Derby ritiri ‘lo. me| 
ia dello scuse alla rispetta» 
,_Îl Governo si ‘affretta è faro 
per: proprio conto. al pabblico. Tufatti, ecco 
[cho aie‘Carlo ‘Addorley, presidente: ‘del: Con 
siglio dî commercio, presenta. tanto min legge 
colla quale ‘si prorvado sollocitamento alle ri 
forme reclamate dal signor. Pllmsoll.. Questa 
leggo autorizza il‘ Govemo, a. trattenere nei 
Porti sotto sequestro lo mavi incapaci di stare 
fn mare. 

Ecco. dinqué (un Ministero che mostra, di 
[saper ubbidiro qunndo occorre allo giusta ‘xt: 
[geaze dell'opinione pubblica. Accortosi in tempo 
[li avero sbagliato strada , esso; non si mette 
puuto & congiurare per conservare il porta- 
foglio ostinandosi. nell'errore | ma si corregge 
le cambia. sistoma senz'altro. E per operare 
[auesto cambismento non ci voloro più di cin: 
‘que giorni, cio: ‘un giorno per iscoprire l'er- 
rore, un giorno per rilettervi sopra; un giorno 
per ascoltare. 1e' voci dal di fuori , un giorno 
[per scogliere un tuovo contegno, un giomo 
per riparato frivicamente al male lamentato 

Che divatio da ‘questo a certi altri Mini- 
stori 








Praga, 97. — L'inondazione dell'Elba pro- 
[grtdisco : il livello del fiume anceso di 9 metri 
è 99 centimetri oltre l’ordinatîo, 

'Temonai gravi selagure. (Bilancia). 
_————_—__—_— 


DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 29/luglio. 

Ta Porta informò il ministro di Persia 
[d'aver ricevuto notizia che una tribù per- 
[afana attaccò le truppe turche presso Ha- 
fnekin, e domandò' splogazioni. 

Madrid, 28 luglio. 

Jovellar, con 27 battaglioni e 2000 ca- 
valli, rrarcia verso la Catalogna. 

L'incarieato d'affari della Germania 
consegnò al Re una lettera di Bismark. 

La Gazzetta pubblica un decreto, che 
accorda alla Banca ipotecaria di Spagna 
fl privilegio esclusivo di emettere ObblI- 
[gazioni. 

I giornali approvano il privilegio. 

Parigi, 29 luglio. 

Il sultano di. Zanzibar è partito oggi 
[da Marsiglia per l'Egitto. 

Setopero general degli operai del San 
Gottardo. 

Le trattative pel duello di Rochefort e 
(Cassagnao fallirono. Rochefort volova il 
duello alla pistola a cinquo pasal; i testi- 
‘moni di Cassagnac proposero il duello 
‘alla pistola a trenta passi, con facoltà di 
,vanzarsì. di cinque passi, 6 continuare fl 
Quello finchè l'avversa:!o fosse fuori di 
lcombattimento. 1 testimoni ‘di Rochefort 
ricusarono. 











Londra, 29 luglio. 
La Banca d'Inghilterra ‘ha ridotto lo 
‘sconto, al 2. 118, 
Gibilterra, 29 luglio. 
È giunto il vapore Europa della. So- 
cietà Lavarello, ‘prosegui per Genova. 
Yersailles, 29 luglio, 
Assemblea. — Duval: interroga il Mi- 
‘nistro degli esteri oirea il ritardo. delle 
indonnità ‘al Frarcesi che subirono. per- 
ite ‘in America durante: la guerra di ‘so- 
parazione, 
Tl Ministro rispondo che neppure gli! 
‘altri stranieri poterono, avere simili in 








‘dennità per mancanza di misure Jegial: 





tivo, clio Grant domandi ‘invano: al Con- 
[gresao, 

Approvasi il bilanoio dei culti. . 

Nominasi lo Commisiione di perma» 
nenza, che viene eletta di conformità alla 
Lista coneordsta ieri fra i gruppi parla» 
mentari, Î 

Approvasi senza discussione la leggo 


[sugli'‘aucoheri. © quindi ‘11 ‘bilancio della 
niarine n 











“Augusta, 80%luglio: 
Confermasi che ‘il canonico Honn a 
[Wurzburg venne sospeso: dal vescovo: per 
[aver dato, in occasione dello elezioni; il 
(suo voto, al ‘candidato. liberale, Honn'rfe 
(corse al Ministero di Stato. 

Londra, 20. luglio, 
Cumera dei comini. — Plimsoll fa 10 
‘sue’ scuso, © ritira lo: parole poco! parlî= 
[montari. ‘Non! ritira la dichiarazione re 
lativamento ai fatti: 

Disraell esprime la sua convinzione 
(sulla. sincerità delle. scuse, e domanda 
(che si annolli la proposta di riprez- 
‘nfone:. S 
Bentink e Nowdgate! sono poco, soddle 
tutti. del linguaggio di Plimsoll! 

La Camerarapprova l'annullamento delle, 
riprensioni. 











Parigi, 29:luglio, 

Il ‘raccolto, del: grano nella Senna o 
Oise è del 18 al 20/010 inferiore al'rae- 
[colto medio, 

Berna, 29 luglio, 

Gli operai armati intoreaitarono il tun- 
nel ‘a Goeschenen. Il Governo: d'Uri spodi 
lina compagnis di fanteria, La truppa, 
accolta ‘a Gueschenen con pietre, fece fao- 
co: (due rivoltosi rimasero ueclsi; pareceht 
feriti è gli altri disporsi. 

Madrid, 20. lugli 

Don Carlos incaricò tre ufficiali di pro 
[garo il fratello: che. prenda jl comando 
nella Catalogna, Si 

Don. Alfonso risposo che acceterehbo 
so Saballs: venisso destituito. 

Gli ufficiali, ripassando per' Bruxelles, 
fecero atto di sottomissione all'ambasciata, 
Spagnuola, 











Parigi, 20 luglio, 
Ebbe luogo l'Assemblea degli! azionisti 
idol Canale di Suer, La relazione constata 
‘im occedento di entrato di otto milioni; 
clio. prodotti | dell'esercizio. ‘bastano; per 
Pagare gl’intereasi dello azioni, senza mo- 
‘dificare le tariffe; e che si avrà un, divi: 
derdo 
Lesseps accusa l'Inghilterra di sacrifi- 
caro l'iuteresse: realo degli armatori agli 
intrighi diplomatici. La tariffa attuale fa- 
Vorisce le Compagnie: postali. sussidiato: 6, 
o navi da' gnerra a detrimento dello navi 
di commercio, 
Tl rapportò è 





provato ad unanimità. 





CRONACA NERA 
e 


Uno sconosciuto recatoai ieri nel usgozi: 
dell'orefice Segre in via Dora Grossa, per com- 
[peraro nn oggetto d'oro, nel dipartirsene, senza. 
nulla acquistare, portava seco, un orologio di 
‘argento. del valoro di oltre a L. 100; 

— Le guantio arrestavano ieri in. fligranto: 
furto d'un paio di scarpo a dunno, d'un cal 
‘zolaio sul corso S. Massimo, il nominato M.. 
G..., fonditore in ghisa 

— Nelle scorso 24 ora vennero) dichiarati: in: 
‘contravvenzione 4 schismazzatori. notturafi 6 
‘2 vennero arrestati per osservazioni futto alla. 
forza, pubblica mentre li invitava. 1 desistere 
dal for chiasso di notte. 








a Cmumco Gioserna gerente, 
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tesse AIR ei 196 = 94518 |Francia 4 ‘107 20/10730 —-— — —| Antho il Mobiliare sembra iu via di 
Totale pe Tifionii (mediazione. comprésa) di Ao: 29. lOro Persa da L. 90, L 21:49/4 148, | raggiungete cori migliori Oggisine- 
‘DI Direttore-Garens SCO di A GO lil Bio #15 50 Socato alla Banca Nas. 5/00. + [Bs pesi oa 740, ETA 
lare delle ine uedio ‘al riferisca all'att, ti ® = sa nti RAD erre; 
cotte sin che sie ir i, È GE SE ape cir ce ind 
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Gi aprilia! a LI FCI corsi nei È Pubblico, onde evitare la contraffazione; cho 
IMPAREGGIABILE gni Bocstts: co tappà imorigliato; porta impressa ul 
de eristàllo lo Ditta della Casn'e.jl numero d'ordine. 

Ogni Nocontta sarlo par cénto e più Bibite, li- 

I ntazilo usi meio gramma per'iromatizzaro rn bischiore di 

5 ‘icjhia comano , montio dstingho [î soto, Queito Etero 

Mento, ns tnt Co retide l'oqua balubré, facilita con efficacia Îa digestione © 

IL. 1,50 il Flacon di grammi i la respirazione, abbatta ill nervoso ed' è tonico: Si racco: 

La vondita in TOMINO di-talo prodotto colla Fincmate ‘manda a tutti et in special modo ni signori Villeggianti 

1 0ì fia ‘esclusivamente presso il fab 6d-agli Eserciti in campagna, tanto per l'utilità; come per 
G.R.SACCO, confetteria, via Doragrossa, 7 ‘per li comodità vai possono trovare. 


Incanto di Mobili on {LA FABBRICA DI SETERIE SMIDORZIO 


!LOCOMOBILI 6 FREBBIATRIOI | sscstee 













Sabato 31 corrente Coro del Re, N. 6 bis, si° venderà 











‘ima quantità di Mobili, cioè : Tavole, Sol®, Sedie, Seggio ed altre Macchine Agricolo di Case Inglesi È 
Îloni, Armadio a specchio, Cassettoni, Letti in ferro, Materassi, “AO 
[Saf a letto, Specchi ed'altri oggetti di Mobiglio. | Caloriferi ad ova calda — Forni a 
ai aa. ls10 Oggero Spirito. ||| ruote per softocnzione € stagionatura Bozz oli. — || LA NATION ALE 


Balbo (1: 5119 1 Cone | Forni pnewmatici CastroGIOYanI. — 


o A tniE (SS Carret. 
Tomos gntt fin Tmeanto per decesso Sistemi privilogiati. 


AE | |e. B. MONTI e €., success. Duca A. Litta e 0, 









Assurances sur la Vie: 
Gommpieaie nuovi co 1530, ord 
di Parla plus Î 
Garalio aciselte 129/000,000), 
lagt.trola lillo. 
caresiono fn caso di mor- 
lendite vitalizio, ecci, 600, 
ivoree cotti bravi aa Ialorone 
ribal pratio, tit l\giorai in Torino, 
Piazza Si Carlo, Ni 1, p. 1°, dal: 
l'Agonto Genoraio 3 DECKER. 






























di 
VINTA 








Lunedi 2 agosto, ore solite, in via del Seminario, N' 7, 
Giovanni Biancottilrsro 15 si venderà una quantità di Atovili di ogni genere, CASA PROPRIA: 
[Lingerie da letto e da tavola, fine ed altri moltissimi oggetti, 
Successore Giacomo Occhetti |caduti nell’eredità di Pasquarellì Antonio, per contauti. 
‘Bpedixtoniere, Commissionario 


(608: Giuseppe Cavalli, perito estimatore giurato. 
Brasloca col 1° agosto 11 n: 
nuo Ufficio © Magazzino 


fa vin 8° Teresa; N:/1, ’ A 
© vin Arsenno, N: 1, GITTA Î see 7 

GIAVEI Avviso di secondo incanto; scatola originalo I, ‘12 cum intruzione. Sì spedisce, dietro 

per la ntagione st Laitedi 9 sgonto 15 2 pomeridiane nl ciò palsto si |fl richiesto, por Posta raccomazata mediante 18 iN più o PROVINCIA DI TORINO — (E9 Luglio 127) 


Du aflttaro Alloggio di @| prenderà ce un secondo eparimento d'asta poi sagret, stat [| per Ferfovia con porto a carico del 'comittatto; Dopo: |f|. citazione, — Ad turizaa di[per ini 


È A SARRI A: Pepe [ll narusco cat. Ano, stiate a |utevere 
Canicro i Porticato, Giardi.|la derersione del primo, pet l'isipresa dell raccordamento det || Natoli Far. Ambrosino ©. via Salvator Rom, [| FASO Cn GIA E reltranicte ento di 












[ssa 








ANTIEPILEPTICUM 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
RINO Epilessia o Malcaduco dello Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelte 





Guarita radicalmonte colla Polvere. Antispanmodica. di » 
\W. Wepler. di Berjino. Prescrizione del Dott DE, ‘Stark I E TORINO RE CASALE 
R. Protomodico © Specialista per l'Epilesia, Prezzo ogni 























N.:210; Milano presso 7eofilo Codemo; farm., via Nirone, 9 
























i 
no,con passeggiate ombrosa, |Murasc lungo il Po alla Piazza Vittorio Emanuele, il|f| Giovanni” Volplai, gih residente n |sscordote 
Ppoeee —eli ee CE i 
il iau cizio, Plaza Statuto, Ni 14, |atcho non vi sla che un solo: offerente, a farore di chi avrà fatto mag- Datale di sapaiesio dì, Tolo (m 





panza del capitoli di condizioni. visibili, coll'elenco del. prezzi ‘e col 


I £| SCIROPPO DEPURATIVO [cs-< 


nt ri di Salem pariglie conteatrato col jodaro di potassio 0 senza 
I È TO t afto farsmaco pad, a pista italo, coosideraesì vez lo spe: ‘di commarciadi Torino lo vi 
erre Strada Ferrata di Pinerolo |a er e ioni ee [eta sa dieta elia Graie dici 
se di E icaro ut cliagifato 2 neo gti a” ppi 

Fip eee < Baee di oltapeigne pe |circa delgi di CU ati ine 





pogaiento. dano); rim 





ida: 
Cattani 
Alla ric 





fi 
rente fa Torino, renna citata; 1 

ra Marla Cotdasge moglie, dell 
‘ligaor "Iridoro Dacose, per com- 
Ipariro avanti. al Rogio tribanelo 

































{a ottimo stato, ad uno 0 due ca. 



















nil ali ne de Fe. Gostolo da È, br a 8 80 con. fl morante la Torino copla del al fort di 
Di! psrtiasto, via Lagrange, 30; || Il Consiglio di Amministrazione avendo fissato il riparto|{ laduro, L. 3° Dale di pigpiramanio 9 siate Ze Babbo pe 
9 del 1° semestre 1875 nella somma di L, 8,50 caduna Azione; lagnesinci, cioè: Ho Bro :10/ tata moti ia pretava 
o, Polver) è Gioscolatti,; Ridi. toglel sati Totanza nomina di: perito 
Y ‘non che in quello di L.7, dividendo annuale per le:Azioni glie, Folvari e Gicocolaiti,, Rimedi tonlal. anti di Aalia: [al tribunato. etelto» di Torino, ca 





tola, e di arte le più uboradità 





Bubblo Alberto fu Giacomo; 
Lente! a Torioo, credere Versa: 
IBoftisi Secondo a Desiderio di fi, 
40) residuo prazto atabili, dovendo 


Ponte Maria Teresa lai godimento, li signori Azionisti potranno risonoterli pro- 
[setando 1 Tagliandi accompagnati da regolare distinta., e|l| ,smacia TARICCO, Plazza Saa Corio, è CENTRALE; 

‘disposti per ordine numerico, alla Ditta Giuseppe Malan'e €, procedere alla 
‘cominciando il giorno 80 luglio corrente, dalle ore 9/alle:12 [RD IendatI PRE oinePe pagato, 
[meridiane di cadnn giorno non festivo, 812 y [a fra giorai 40° silora prossimi;le {Dai Conte Catosr No 
Îì pagumiento del dividendo; con- 


n PROVINCIA DI CUNEO — 28 Luglio 1875. 
e Tavolette &8f Camomilla | sumepcmctncne oe, 
ui: (MINIERE CARBONIFERE DI NUCETTO i ending sienirend a 


preparate con, so, metodo, no IL. più sicuro. rimedio, nua i loro cttoli 




































Si avvisano i signori Azionisti 
del Ponto Maria, Teresa , che n 
partire dal 18 luglio corrente, 
ci far picosò ls Daus Farbariue 


























ivilu di Saluzzo, agli 
uati lo territorio di. Soarmefgi; 



























JOTTI ENCORE dipostisl) col osansi al bigaseco sd I euglior avuzpanziodico di Stelio, e dì comparire. quisai | AI procio e’ ocdiioni divi sei 
tl primo. Ottobre CONDITI DALIA DITTA cegli ato serali frico of rund L' 160; pico | sl'Aducanca all ore 8 as [Band oi giuda di bn 
civile di 0 Ò RD. ‘macita della Gasa' di 8. A; R. |ciorno & falla, anla| promosso. da. Coosoljno. Doa Gin: 
Siuiccoio sui: ie | nenenico nemesi o | enne 
‘Altro ai terzo piano di otto| (Dalla Provineta di Cinco, N.178). 
| camere. La Ditta suddetta. può consegnare a L. 86 la tonnellata al 





Vid Principe Tommivo, N 17 _ | gono Ceva (isa Savona: Tori) l'o combmatibilo | |A VWiso interessante 


fossile giù reputatissimo per fornaeI, forni, caldale 
SBigliardo cen iorto! ”irigore lo domande alla Dita suddetta in' Tori 
igliardo fehtsin vendere, | rigore le domande alla Ditta ‘suddetta in Torino, Da vedere una Macchina da carta senza fine, come nuov, . n ° alias 
Ditigerai ai Bigliando nul cortile fia Alfieri, num. 20. Tel metalliche, Foltri, Cilindri olandesi, Presse idranliche, Pressa Tele; ‘anni 
Sn 20000. riti raw int int ediz ologrammi Particolari Commercial 
pulire, gli stracci, Taglizcondo, ‘Tubi di piombo e di rame del dia- sana 
Metro di 60 millimetri, vari Rubinetti con Piattellino, Tubi di ghisa, 
'Triamissiono, Tugranaggi, Sopporti, Poleggio, Coreggie cabuttbue, 
‘8 di cioîo, due Ingranaggi. del dinmetro ‘4,70 par! ‘0,80; altro GAZZETTA PIEMONTESE 
‘4,90 x 0/19. per denti in legno con Pignono 0,08' x'0,90. Una 























































Caldaia a vapore ci sui accessori, Manometri a sci stmostre, i 
QIET A BACOLOGICA TORINE: st ui picola Caldi di rame. 
‘Assi di ogni qualità e Boscamenta, molti Modelli, Ventilatore, Parigi! (#bra) luglio 2929 
'Arganstlo n doppio ingranaggio, Cassaforte. n 

190 ‘ANNO SESTO D'ESERCÌZIO SE ‘Rivolgersi = |BERTA PIETRO, via Buniva,|erino 9 marche Pi Ore ela n 
I xandetario: Caslmiro FERRERI importerà dal Gisppone por conto. dei sottoserittori  [f|N: 17: cass Levera. Telo. = polié masi da nottem, » 6295 61 50 
Cartoni Seme Bachi annuali verdi (2 hiamohi STRAZIO mi pra Ti a 60- 60 
PER L’ALLEVAMENTO 167 Qi fuoemri Baocarino disp, entroptt 88, » 58.95 5795 
DA Eizo ar Ae SO Fee oi ASI o Ae lee BALLESIC GIACOMO = da 20, Th ++ +» 6150 6125 

abili ‘ua quito alla sottoserizione ed il rimanente alla consegna * (biamco8 .... n 677 
5 PPer Cirtini a punero fisso l'inca anticipazione è di L 5 per cadono NEGOZIANIE DA RURHO * raffinato scelto Une 
Le sottoscrizioni i ricevono in TORINO alla Sede della Società, via Nizza, 17, DEL PIEMONTE E DI MILANO i Spa ia pMai 


Liverpool, 29 Iuglio (sera) 


‘n BOVES alla Smecmrsale © preso gli Incaniost. Tettoia a levanto; Banohl no. 84-85, Plarza Emannelo FILIberto | Gogomi — Vendita Roo aree 


Avverto il pubblico e specialmente la propria clientàla avere] 
sperto uu Magassino succursale, via Santa Teresa, pesata 30008. Pre ta Gonone 112000, 
1%, nella corte, Torino. 1790] Jai L0-dostennto, è 


Importazione, della giornata 1000, 


LA MODE UNIVERSELLE Mavra, 29 lugiio 


Cotoni — Vendute Balle: 900, 


‘IOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES Società Italiana di Lavori Pubblici |, rec temenision = ose xioratric 


— Luisiana dispon.'per agosto Fr, 83 — 


REMIERE ÉDITION, ÉDITI » — Iù per settembre . » 89- — 
Li " ONDE (LE Sì provengono'i sigari Azionisti che per: deliberazione 1». = Id. per ottobra .. . » 90— —_— 























Pleo i i E La prelato Civica last so ‘tiv A2a presa dal Consiglio di Amministrazione {l versamento del|Onffò — Ventuti Sacchi 2740. 
dirsi dolori po “974 lsettimo Decimo in lire elmquanta por ogni Arion | | li pi nenlerati e e Fx 90.50 
Paris tima Paris fallo [dovrà effetttarii dal 5 al 10 settembre, p, v. cap. Art ar 
3 Torino, 29 Inglio.1875. ea farei e 
| Un so >. 87 sO) Un dan} + (151 n 10.6 50lg5g LA DIGRZIONE, | " — FaliGonaiiea . . , . nu0— __ 
Bix mon. «+ 9 60 Bir» È Six mola ; | Bf n 106,98 » — Guatemala. x. . nll9- —— 
tok mole. >, 20 n 2180 Tole mole, ; Afr » 50416 SE Maraiglia, 29 Jaglio (sera) 





dî — Importazione tt, 69949, 
)' Vendite + 29576, 


\ Saper Orologieria di Precisione Pra TRANI 


Farik, 3: BAUDBE; cditonr : 
Règeiatori a peadilo conpiusito, Orenometri , Re-| (9) Questo presso si intendo per 180 clilog. > 
OE ARONA VE limo betta & secondi iadipendeat, 4 ripetizione, eco. n DE De. dla pertata, 


D. BRERO, Libraire, 11, ruo:de' Po, à Tarin. FULCHERIS GIUSEPPE, via Po,\H.. 20.505] Forse, Pax O, Faves v come 




















